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COMUNE DI FARA GERA D'ADDA

Provincia di Bergamo

PIANO REGOLATORE GENERALE
Approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 49.025 del 13/03/2000

VARIANTE N. 1/2007

ALL’ART. 24 delle N.T.A. del vigente P.R.G.

CON PROCEDURA SEMPLIFICATA art. 2 comma 2 lettera d) L.R. 23/1997 

(in colore rosso sono individuate le modifiche introdotte)

(con barratura sovrapposta sono evidenziate le parti eliminate)

ART.  24.
ZONE DI RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA B5
Sono definite in planimetria di Piano Regolatore Generale con apposito segno grafico.

Per queste zone è prevista la complessiva ristrutturazione dei caratteri e delle tipologie esistenti il cui scopo è la riconversione dei volumi esistenti dall'attuale destinazione a quella residenziale.

Sugli edifici esistenti potranno essere effettuati interventi così come definiti dalle lettere a), b). c), dell'art. 27 della  L.R. 12/2005 e per gli stessi vengono confermate le destinazioni d'uso esistenti.

All'interno dei complessi edilizi esistenti si possono esercitare solo le attività produttive che sono in essere all'atto dell'Adozione del presente Piano ovvero tutte quelle attività aventi le caratteristiche così come previste dall’art. 28BIS delle presenti norme.

Sono altresì consentiti ampliamenti “UNATANTUM” delle attività produttive esistenti, limitatamente a quelle definite all’art. 28 BIS, nella misura massima del 10% della superficie lorda di piano esistente e comunque non superiore a mq 100, nei limiti dell’altezza esistente.

Le eventuali operazioni di ampliamento “UNATANTUM”, trasferimento, cessione o subentro di attività dovranno comunque essere sottoposte alla valutazione di compatibilità di cui all'art. 31 delle presenti Norme nel rispetto comunque della normativa generale della zona.

Tutti gli interventi di ristrutturazione edilizia, finalizzati alla riconversione di cui al secondo comma, dovranno essere realizzati mediante piano attuativo, esteso all’intero lotto di proprietà del richiedente così come identificato alla data del 05/06/2007 (data di pubblicazione della deliberazione di adozione della presente variante), redatto ai sensi della normativa vigente con la possibilità di mantenere recuperare il volume esistente, con esclusione dell’ampliamento una tantum, se l’attuale rapporto di utilizzazione è inferiore o uguale a 0,40 mq/mq o, in caso contrario, di limitare il recupero al rapporto di utilizzazione massimo di 0,40 mq/mq.

La nuova edificazione dovrà in ogni caso rispettare i seguenti parametri edilizi: oppure fino al raggiungimento dei seguenti limiti edilizi:
Rapporto di Utilizzazione:


0,40 mq/mq

Rapporto di copertura:



0.3 mq/mq.

Altezza massima:



ml 10.

Distacchi e distanze:



esistenti ovvero quelli fissati dal P.R.G.
Ai fini del calcolo del volume esistente devono essere presi in considerazione solo quei manufatti la cui destinazione è indissolubilmente legata all’attività produttiva esistente con l’esclusione di tettoie, baracche e superfetazioni di qualunque natura. Tale volume potrà avere anche parziali spostamenti sul fondo così come individuato dalla campitura grafica nella tavola di Azzonamento del presente Piano.

Per il dimensionamento degli standards urbanistici da cedere si rimanda all’art. n. 9 delle presenti norme.

Ai fini del calcolo del peso insediativo: densità edilizia1,2 mc/mq.

